SCHEDA INFORMATIVA PER I POTENZIALI ADERENTI AL FONDO PENSIONE
 

FONCHIM
ASSOCIAZIONE FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE A CAPITALIZZAZIONE PER I LAVORATORI DELL’INDUSTRIA CHIMICA E FARMACEUTICA E DEI SETTORI AFFINI
 

Autorizzazione all’esercizio dell’attività conferita con decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale in data 10 dicembre 1997
Iscritto all’albo dei Fondi Pensione con il numero 1
Sede legale: Via Mancinelli, 11 – 20131 MILANO
 

Il funzionamento del fondo è disciplinato dallo statuto. La presente scheda fornisce un quadro sintetico dei dati e delle norme utili per l’adesione.
L'organo di amministrazione si assume la responsabilità per la completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente scheda.
L'adesione al fondo deve essere preceduta dalla consegna e presa visione della presente scheda e dello statuto del fondo.
 

1. DATI RELATIVI AL FONDO PENSIONE 
FONCHIM è stato costituito in attuazione dell’accordo istitutivo del 14 dicembre 1995 e degli accordi contrattuali del 25 giugno e 13 settembre 1996 tra FEDERCHIMICA e FULC.
FONCHIM è l'Associazione Fondo Pensione Complementare a Capitalizzazione per i lavoratori dell'industria chimica e farmaceutica e dei settori affini, costituita con atto notarile il 26 giugno 1996, in forma di associazione riconosciuta in osservanza dell’articolo 12 e seguenti del Codice Civile e del decreto legislativo 21 aprile 1993 n. 124 e successive modificazioni ed integrazioni. FONCHIM è stato autorizzato all’esercizio dell’attività previdenziale con contestuale riconoscimento della personalità giuridica con Decreto del Ministro del lavoro del 10/12/1997 – G. U. n. 114 del 18/05/99. E’ iscritto con il n. 1 all’Albo dei Fondi Pensione tenuto dalla Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP) e presso il tribunale di Milano con il numero 1642. L’avvio dell’attività di previdenza e quindi della raccolta delle contribuzioni è iniziato con il versamento del 29.12.1998.
Lo Statuto prevede la durata fino all'anno 2095. Tale durata è prorogabile dall'Assemblea.
Gli accordi e lo Statuto prevedono l'associazione volontaria dei lavoratori (operai, qualifiche speciali, impiegati e quadri) del settore chimico e farmaceutico e dei settori affini. Limitatamente al settore Chimico-Farmaceutico, della ceramica, del GPL e dei coibenti, a partire da luglio 2000, possono iscriversi anche i lavoratori con contratto di formazione lavoro, di apprendistato o con contratto di lavoro a tempo determinato di durata di almeno 6 mesi. Per il settore vetro tale possibilità decorrerà dal 01 settembre 2001 e per il settore lampade dal 01 novembre 2001. Dal 01/01/2002 potranno iscriversi a Fonchim anche i lavoratori del settore Minero-Metallurgico. Il settore Chimico-Farmaceutico conta circa 145.000 addetti (al netto degli altri fondi chiusi contrattuali). Hanno, inoltre, aderito il settore della ceramica (circa 6.000 addetti – accordo del 05/02/1997), il settore vetro (circa 25.000 addetti - accordo del 24/02/1998), quello delle lampade (circa 5.000 addetti - accordo del 02/04/1998), quello del GPL (circa 2.000 addetti – accordo del 12/02/1997), quello dei coibenti (circa 2.000 addetti - accordo del 07/10/1998), e quello Minero-Metallurgico (circa 2.000 addetti – accordo del 13 giugno 2001) . 
L'associazione delle imprese è conseguente all'adesione dei lavoratori e non richiede alcun atto di volontà da parte delle stesse.
FONCHIM è un’associazione soggetta a riconoscimento ed a preventiva autorizzazione del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale per l'esercizio delle attività inerenti alla previdenza complementare, dotata di personalità giuridica.
FONCHIM è un Fondo Pensione Complementare senza scopo di lucro.
FONCHIM è un fondo a contribuzione definita. Viene cioè stabilito a priori l’importo della contribuzione periodica o il criterio per la determinazione della stessa. I risultati dipenderanno dal rendimento dell’investimento di tali contribuzioni.
FONCHIM, quindi, realizza il suo scopo di erogare prestazioni pensionistiche ai lavoratori associati operando in regime di contribuzione definita, con capitalizzazione dei contributi e attribuzione in conti individuali.
Sono Organi del Fondo: l'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione, il Presidente, i Revisori contabili. L'Assemblea è composta da 62 o più rappresentanti eletti pariteticamente e direttamente dai lavoratori iscritti e dalle relative imprese, secondo il regolamento elettorale previsto dallo Statuto (lo Statuto prevede un incremento dei componenti l’Assemblea in relazione all’ingresso in FONCHIM di nuovi settori). I componenti il Consiglio di Amministrazione e i Revisori contabili sono, a loro volta, nominati dall'Assemblea. Il Presidente è nominato dal Consiglio di Amministrazione ed ha la rappresentanza legale del Fondo.
L'elezione dei componenti l’Assemblea in rappresentanza dei lavoratori avviene sulla base di liste nazionali composte da lavoratori associati. Si effettua sia presso le unità produttive che mediante voto postale.
L’elezione dei rappresentanti delle imprese avviene sulla base di un’unica lista nazionale ed ha luogo solo per posta. I risultati delle elezioni sono comunicati rispettivamente dalla Commissione e dal Comitato elettorale nazionale. Gli organi di FONCHIM e le Parti stipulanti ne informano i lavoratori e le imprese. 
Il Consiglio di Amministrazione in base a quanto previsto dall’articolo 12, comma 2, lettera d) dello statuto ha provveduto a nominare il direttore generale del fondo.
Eventuali controversie, nella salvaguardia dei diritti delle parti, e fatte salve quelle che la legge demanda esclusivamente all'autorità giudiziaria, saranno demandate ad un Collegio Arbitrale costituito da: 
· un componente designato dal Consiglio di Amministrazione di FONCHIM; 
· un componente designato dall’associato ; 
· un componente, con funzione di presidente del Collegio, designato di comune accordo tra i due componenti ovvero, in caso di disaccordo, lo stesso sarà designato dal Presidente del Tribunale di Milano. 

 

2. PRESTAZIONI 

Le prestazioni pensionistiche saranno sempre commisurate ai contributi versati e capitalizzati ed ai rendimenti realizzati dai soggetti gestori.
Esse verranno erogate sotto forma di:
1. Rendite vitalizie; 

2. A richiesta del lavoratore la prestazione può essere liquidata in capitale per una quota corrispondente al massimo al 50% dell’importo maturato, il restante 50% sotto forma di rendita, salvo che l’importo annuo della prestazione pensionistica in forma periodica risulti di ammontare inferiore al 50% dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, commi 6 e 7, della legge 8 agosto 1995 n. 335. 

Il diritto alla prestazione pensionistica si consegue solo in seguito alla cessazione dell’attività lavorativa nei seguenti casi:
· possesso dei requisiti di legge per la pensione di vecchiaia con almeno 10 anni di associazione a FONCHIM; 

· possesso dei requisiti di legge per il percepimento della pensione di anzianità e con almeno 20 anni di associazione a FONCHIM e un'età di non più di 10 anni inferiore a quella richiesta per la pensione di vecchiaia. 

In entrambi i casi, per gli associati trasferiti da altri fondi, sono considerati utili i periodi di partecipazione al fondo di provenienza.
In caso di decesso dell’iscritto prima dell’esercizio del diritto alla pensione complementare, la posizione individuale viene liquidata al coniuge, ai figli oppure ai genitori purché conviventi oppure ancora, in assenza di questi, a persona indicata dal socio. In assenza di disposizioni del lavoratore la posizione rimane acquisita al fondo.
Per l’erogazione delle prestazioni pensionistiche il Fondo individuerà almeno 3 imprese assicurative con cui stipulare apposita convenzione.
La convenzione stabilirà i criteri di determinazione della rendita sulla base delle opzioni esercitate dal lavoratore in materia di reversibilità e rivalutazione della rendita stessa.
Non è prevista facoltà di richiedere la liquidazione della prestazione in capitale al di fuori di quanto previsto dalla normativa vigente.
Trascorsi otto anni di iscrizione al fondo, l’associato può conseguire un’anticipazione dei contributi accumulati per l’acquisto della prima abitazione per sé o per i figli, documentato con atto notarile, o per la realizzazione di interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui alle lettere a), b), c) e d) dell’articolo 31, comma 1, della legge 5/8/1978 n. 457 relativi alla prima abitazione ovvero per eventuali spese sanitarie per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche. 
Ai fini della determinazione dell'anzianità necessaria per conseguire l’anticipazione sono considerati utili tutti i periodi di iscrizione a forme pensionistiche complementari maturati dall'iscritto per i quali l'interessato non abbia esercitato il riscatto della posizione individuale.
Il lavoratore può reintegrare la propria posizione con le modalità previste dal Consiglio di Amministrazione con apposite disposizioni. 
Al momento Fonchim non prevede prestazione accessorie di invalidità e premorienza.
 

3. TRASFERIMENTO E RISCATTO 

Al di là delle prestazioni pensionistiche di cui al punto 2, FONCHIM prevede le opzioni di seguito riportate:
a) trasferimento presso altro fondo pensione complementare cui il lavoratore acceda in relazione a nuova attività (nuovo rapporto di lavoro o promozione a dirigente) ovvero ad altra forma pensionistica individuale di cui agli art. 9-bis e 9-ter del Dlgs n° 124/93. FONCHIM trasferirà la posizione maturata nel termine massimo di sei mesi.
b) trasferimento della posizione ad altro fondo pensione di cui agli artt. 3 e 9 del Dlgs n. 124/93 o a forme pensionistiche individuali di cui agli artt. 9 bis e 9 ter del Dlgs n. 124/93: il trasferimento della posizione non potrà aver luogo durante i primi cinque anni di vita di FONCHIM, e comunque non prima che siano trascorsi per il lavoratore tre anni di permanenza in FONCHIM. In presenza di tali requisiti la posizione sarà trasferita nel termine massimo di sei mesi.
c) Riscatto nel caso di sopravvenuta invalidità che comporti la risoluzione del rapporto di lavoro. 
d) A richiesta del lavoratore ovvero, in caso di morte dello stesso, degli aventi diritto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, la posizione maturata presso FONCHIM potrà essere riscattata, entro sei mesi, in tutti i casi di cessazione del rapporto di lavoro nei quali non sussistano le condizioni per la liquidazione della prestazione pensionistica prevista al citato punto 2. In questi casi è in facoltà del lavoratore chiedere il trasferimento della posizione ad un fondo da egli indicato in luogo del riscatto.
 

4. CONTRIBUZIONI E ALTRI ONERI 

La contribuzione a FONCHIM è stabilita dalle parti stipulanti il CCNL.
Comprende quote a carico del lavoratore e del datore di lavoro riferite alla retribuzione utile per il calcolo del TFR, nonché quote del TFR maturato nell’anno ed ogni altra contribuzione prevista dagli accordi collettivi nazionali applicati alle imprese e ai lavoratori dei settori aderenti a FONCHIM. 
Le contribuzioni a carico del lavoratore e del datore di lavoro, stabilite con riferimento alla retribuzione utile per il calcolo del trattamento di fine rapporto, sono pari all'1,20%. Per il settore minero-metallurgico la percentuale sara’ dell’1% per tutto l’anno 2002 e passerà all’1,2% dal 01/01/2003.
Le quote contributive riferite al TFR maturato annualmente, per i settori aderenti a FONCHIM, sono:
1. 100% del TFR maturato nell'anno, per i lavoratori con prima occupazione dopo il 28.4.1993; 

2. 33% del TFR maturato nell'anno, per i lavoratori che hanno già un’anzianità contributiva INPS al 28.04.1993( 50% per il settore minero-metallurgico, come stabilito dal rinnovo del contratto del 21/05/02). 

Al di là delle contribuzioni sopra evidenziate, è prevista una quota "una tantum" da versarsi all'atto dell'iscrizione di € 16, di cui lire € 12 a carico del datore di lavoro e € 4 a carico del lavoratore. Tale quota è finalizzata a compensare le spese di apertura della posizione dell’aderente in FONCHIM e le relative iniziative di promozione verso i lavoratori e le imprese.
Lo statuto prevede, infine:
· la possibilità di versamenti più elevati ove previsti da accordi aziendali; 

· la facoltà per il lavoratore di contribuire con un'aliquota maggiore dell'1,20%, purché il relativo importo, sommato a quello della contribuzione a carico del datore di lavoro (1,20%) non superi i limiti di deducibilità fiscale stabiliti dalla legge (Dlgs n. 47/2000 e circolare del Ministero delle Finanze n. 29/E del 2001). 

· Con l’avvio del multicomparto( 1/01/2003), solo successivamente alla riconciliazione i contributi sono attribuiti all’aderente ed investiti finanziariamente. Nel caso di non riconciliazione i bonifici delle aziende sono accreditati nel conto generale di liquidità che non produce interessi attribuibili al singolo aderente. 

 

5. REGIME FISCALE 

A partire dal 1 gennaio 2001 è entrato in vigore il nuovo regime fiscale dei fondi pensione, introdotto dal Dlgs n. 47/2000.
Regime fiscale dei contributi
Il Dlgs 47/2000 ed il successivo decreto correttivo modificano il trattamento fiscale dei Fondi Pensione disciplinando:
· la tassazione dei risultati finanziari del Fondo 

· il regime dei contributi ai fondi pensione 

· quello delle prestazioni (anticipazioni, riscatti, rendite). 

Tassazione risultati finanziari
Con il 2001 il Fondo cessa di pagare ritenute di imposta su interessi, cedole e dividendi.
Sconta una tassa pari all'11% dei rendimenti finanziari maturati in corso d’anno. Beneficia di un credito di imposta sulle eventuali perdite.
Regime dei contributi
Dal Gennaio 2001 il Decreto Legislativo n. 47/2000 incrementa in maniera significativa l’ammontare dei contributi che possono essere versati in esenzione fiscale.
I nuovi limiti fissati dal Decreto prevedono infatti che, per i lavoratori dipendenti, i contributi siano fiscalmente deducibili per una somma pari al minore dei seguenti importi:
· 12% del reddito complessivo 

· lire 10 milioni (€ 5.164,57) 

· il doppio del TFR trasferito al fondo. 

Tassazione delle prestazioni
Si premette che la norma prevede che le operazioni di trasferimento delle posizioni pensionistiche ad altri fondi disciplinati dal presente decreto sono esenti da ogni onere fiscale.
A. Anticipazione della posizione individuale 
Il DLgs 47, fermi restando i requisiti che danno diritto all’anticipazione, modifica il regime fiscale applicabile. 
Le somme anticipate vengono sottoposte a tassazione separata e sono imponibili per l’intero importo liquidato.
B. Riscatto, senza aver maturato il diritto al pensionamento 
Il lavoratore che perde i requisiti di partecipazione al Fondo pensione e che quindi chiede il riscatto anziché trasferire la propria posizione ad altro Fondo pensione o mantenere la propria posizione quiescente nel Fondo, è assoggettato a tassazione ad aliquota marginale.
Il legislatore ha voluto così incentivare modalità di liquidazione che rispondano a finalità previdenziali e disincentivare fiscalmente modalità finanziarie per le quali il socio ha fruito dell’agevolazione della deduzione.
C. Riscatto in caso di pensionamento senza aver maturato il diritto alla rendita. 
Il lavoratore che lascia il lavoro per pensionamento senza che sia trascorso il numero di anni necessario all'acquisizione del diritto alla rendita può riscattare l’intero capitale usufruendo del regime fiscale più favorevole (tassazione separata con base imponibile costituita dai contributi e dal TFR al netto dei rendimenti finanziari).
Analogo regime di tassazione viene applicato al lavoratore che abbia cessato il rapporto di lavoro per mobilità o per altre cause non dipendenti dalla volontà delle parti (lavoratore, datore di lavoro).
D. Riscatto in caso di morte 
In caso di morte del socio, il riscatto è assoggettato a tassazione separata e la base imponibile è costituita dai contributi e dal TFR, al netto dei rendimenti finanziari.
E. Le prestazioni sotto forma di capitale in caso di pensionamento. 

Le prestazioni sotto forma di capitale sono assoggettate a tassazione separata su una base imponibile che varia al variare dell’entità delle prestazioni:
· prestazioni di ammontare non superiore ad 1/3 dell’intero capitale accumulato 

· prestazioni di ammontare compreso tra 1/3 e il 50% dell’intero capitale accumulato 

Nel primo caso la base imponibile sono i contributi e le quote di TFR, al netto dei rendimenti finanziari. 
Nel secondo caso la base imponibile è l'intero importo liquidato (contributi, quote di TFR e rendimenti finanziari).
Il Dlgs 47/2000 ha introdotto la possibilità di ottenere una prestazione in capitale superiore al 50%, quando la rendita corrispondente al 50% della posizione individuale non superi il 50% dell’assegno sociale; in tale caso si applica la tassazione più favorevole (la tassazione separata con una base imponibile costituita dai soli contributi e dalle quote di TFR, e non dai rendimenti finanziari).
L'assegno sociale, nel 2002, è di lire 8.592.350 annue.
F. Conguaglio 
In tutti casi di liquidazione in conto capitale per i quali è stato applicato il regime della tassazione separata, gli uffici finanziari provvedono ad una rideterminazione dell'imposta sulla base dell'aliquota media di tassazione dei cinque anni precedenti a quello in cui è maturato il diritto alla percezione della prestazione. In caso di tassazione marginale la liquidazione dell’imposta è effettuata dal Fondo in via provvisoria.
G. Le prestazioni sotto forma di rendita 

Il legislatore ha introdotto un regime fiscale di particolare favore per le rendite. Tale tipologia di prestazione è in effetti quella più coerente con le finalità previdenziali dei Fondi Pensione.
Le rendite sono assoggettate all'aliquota marginale IRPEF. Si cumulano con la pensione INPS per la parte corrispondente ai contributi e alle quote di TFR, con esclusione quindi della quota di rendita derivante dai risultati finanziari.
 

6. REGIME DELLE SPESE 

Per realizzare il suo scopo istituzionale FONCHIM sostiene, i seguenti costi:
· Personale; 

· Affitto e costi per la sede; 

· Attività degli organi statutari; 

· Gestione amministrativa del Fondo e delle posizioni individuali, oggi affidata ad un service amministrativo esterno; 

· Attività promozionali e beni strumentali. 

Alla copertura degli oneri della gestione amministrativa Fonchim provvede mediante l’utilizzo di una quota parte dei contributi, definita quota associativa. L’ammontare di tale quota è stabilito annualmente dal Consiglio di Amministrazione sulla base di un apposito preventivo di spesa in cifra fissa mensile uguale per tutti. Le spese relative alla gestione amministrativa ed all’attività promozionale sono ripartite proporzionalmente tra i comparti in funzione del numero degli iscritti. 
Il Consiglio di Amministrazione informa annualmente l'assemblea, dandone comunicazione alle parti stipulanti. 
Alle spese di gestione amministrativa concorrono anche le trattenute per spese decise dal Consiglio di Amministrazione per i :
Lavoratori pensionati che percepiscono le prestazioni pensionistiche di cui all'art.17 dello statuto; 
Lavoratori che hanno richiesto la sospensione della contribuzione di cui all'art. 23 dello statuto;
Lavoratori che, pur avendo risolto il rapporto di lavoro, non esercitino le opzioni di cui agli articoli 20 e 21 dello statuto.
La quota di iscrizione, nella misura prevista dagli accordi contrattuali e versata al momento della presentazione della domanda di iscrizione viene, in via prioritaria, utilizzata per attività promozionali del fondo.
Le spese relative alla gestione finanziaria sono riportate nella parte mobile della scheda relativa ai risultati di gestione.
 

7. CRITERI DI IMPIEGO DELLE RISORSE 

LA GESTIONE DEL FONDO, A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2003, È ARTICOLATA NEI SEGUENTI COMPARTI:
	COMPARTO MONETA. 
	Comparto totalmente monetario il cui benchmark - indice Salomon Smith Barney dei titoli di stato dell’area Euro- è composto per il 100% da obbligazioni a scadenza 1/3 anni denominate in €.

	Obiettivo del comparto
	Rivalutazione del capitale investito, rispondendo alle esigenze di un soggetto che è avverso al rischio e privilegia gli investimenti finalizzati a cogliere le opportunità del mercato obbligazionario italiano ed estero.

	Orizzonte temporale dell’aderente
	Permanenza ottimale nel comparto 5/10 anni.

	Grado di rischio
	Grazie ai dati di lungo periodo sull’andamento del benchmark si rileva che questo comparto, che presenta un grado di rischio definibile come basso, è caratterizzato da:
· un rendimento medio annuo netto di lungo periodo marginalmente superiore al 4% (in base ad una inflazione media del 3%); 

· una probabilità elevata di offrire un rendimento minimo allineato a quello del TFR in un orizzonte quinquennale; 

· un rendimento minimo netto, nell’anno, prossimo al "meno 0,5%", con una probabilità molto elevata; 

· un rendimento minimo netto positivo dal secondo anno in poi, con la stessa probabilità; 

· Il comparto non dà garanzie di risultato 

	Strumenti finanziari utilizzati
	Fermo restando che la composizione del portafoglio è realizzata nel rispetto delle disposizioni contenute nelle leggi e nei decreti disciplinanti la materia e nelle disposizioni emanate dagli organi di vigilanza, i gestori potranno investire, oltre che in liquidità, soltanto in:
· obbligazioni comprese nel paniere dell’indice Salomon Smith Barney – dei titoli di stato dell’area euro o comprese nel paniere dell’indice Salomon Smith Barney – dell’area usa. 
· futures quotati su titoli di stato 
· operazioni di pronti contro termine, interest rate swap e basis swap. 

	Aree geografiche di investimento
	Area euro e usa

	Controparti
	I gestori possono operare esclusivamente con controparti che non appartengono al loro gruppo. 


 

 

	COMPARTO STABILITÀ.
	Il benchmark del comparto è costituito:
· per il 70% dall’indice Salomon Smith Barney – dei titoli di stato dell’area euro- il quale è composto per il 100% da obbligazioni a scadenza 1/3 anni denominate in €. 

· per il per il 17% dall’indice MSCI EMU, dell’area euro (Tab. 1) 

· per il 13% dall’indice MSCI WORLD EX EMU, dei paesi mondiali non dell’area euro ( Tab.1) 

	Obiettivo del comparto
	Rivalutazione del capitale investito attraverso investimenti finalizzati a cogliere opportunità offerte dai mercati azionari ed obbligazionari dei mercati italiani ed esteri.

	Orizzonte temporale dell’aderente
	Permanenza ottimale nel comparto 15/20 anni.

	Grado di rischio
	Grazie ai dati di lungo periodo sull’andamento del benchmark si rileva che questo comparto, che presenta un grado di rischio definibile come medio, è caratterizzato da:
· un rendimento medio annuo netto di lungo periodo prossimo al 5,5% (in base ad una inflazione media del 3%); 

· una probabilità elevata di offrire un rendimento minimo allineato a quello del TFR in un orizzonte quindicennale; 

· un rendimento minimo netto, nell’ anno, prossimo a "meno 4 %", con una probabilità molto elevata; 

· un rendimento minimo netto positivo dal terzo anno in poi, con la stessa probabilità; 

· Il comparto non dà garanzie di risultato 

	Strumenti finanziari utilizzati
	Fermo restando che la composizione del portafoglio è realizzata nel rispetto delle disposizioni contenute nelle leggi e nei decreti disciplinanti la materia e nelle disposizioni emanate dagli organi di vigilanza, i gestori potranno investire, oltre che in liquidità, soltanto in:
i. azioni quotate e quotande emesse da società residenti nei paesi OCSE compresi nell’indice MSCI WORLD e negoziate in mercati regolamentati dei paesi OCSE presenti nell’indice MSCI WORLD. 

ii. obbligazioni comprese nel paniere dell’indice Salomon Smith Barney – dei titoli di stato dell’area euro o comprese nel paniere dell’indice Salomon Smith Barney – dell’area usa. 

iii. futures su indici azionari e titoli di stato di cui ai punti i e ii) quotati sui mercati di cui al punto i); 

iv. operazioni di pronti contro termine, interest rate swap e basis swap; 

v. operazioni di copertura del rischio di cambio (currency forwards e swaps). 

	Aree geografiche di investimento
	· Azioni: tutti i paesi OCSE purchè negoziate nei mercati presenti nell’indice MSCI WORLD con esclusione di quelli esclusi da norma di legge. 

· Obbligazioni: tutte quelle previste dagli indici riportati al punto ii) alla voce precedente 

	Controparti
	I gestori possono operare esclusivamente con controparti che non appartengono al loro gruppo. 


 

 

	COMPARTO CRESCITA
	Il benchmark del comparto è costituito:
· Per il 40% dall’indice Salomon Smith Barney – dei titoli di stato dell’area euro il quale è composto per il 100% da obbligazioni a scadenza 1/3 anni denominate in €. 

· Per il per il 34% dall’indice MSCI EMU, dell’area euro (Tab. 1) 

· Per il 26% dall’indice MSCI WORLD EX EMU, dei paesi mondiali non dell’area euro (Tab. 1) 

	Obiettivo del comparto
	Rivalutazione del capitale investito attraverso investimenti finalizzati a cogliere opportunità offerte dai mercati azionari ed obbligazionari dei mercati italiani ed esteri.

	Orizzonte temporale dell’aderente
	Permanenza ottimale nel comparto di più di 20 anni

	Grado di rischio
	Grazie ai dati di lungo periodo sull’andamento del benchmark si rileva che questo comparto, che presenta un grado di rischio definibile come medio/alto, è caratterizzato da:
· Un rendimento medio annuo netto di lungo periodo superiore al 6,5% (in base ad una inflazione media del 3%); 

· Una probabilità elevata di offrire un rendimento minimo allineato a quello del TFR in un orizzonte venticinquennale; 

· Un rendimento minimo netto, nell’anno, prossimo a "meno 9%", con una probabilità molto elevata; 

· Un rendimento minimo netto positivo dal sesto anno in poi, con la stessa probabilità. 

· Il comparto non dà garanzie di risultato 

	Strumenti finanziari utilizzati
	Fermo restando che la composizione del portafoglio è realizzata nel rispetto delle disposizioni contenute nelle leggi e nei decreti disciplinanti la materia e nelle disposizioni emanate dagli organi di vigilanza, i gestori potranno investire, oltre che in liquidità, soltanto in:
i. Azioni quotate e quotande emesse da società residenti nei paesi OCSE compresi nell’indice MSCI WORLD e negoziate in mercati regolamentati dei paesi OCSE presenti nell’indice MSCI WORLD. 

ii. Obbligazioni comprese nel paniere dell’indice Salomon Smith Barney – dei titoli di stato dell’area euro o comprese nel paniere dell’indice Salomon Smith Barney – dell’area USA. 

iii. Futures su indici azionari e titoli di stato di cui ai punti i e ii) quotati sui mercati di cui al punto i); 

iv. Operazioni di pronti contro termine, interest rate swap e basis swap; 

v. Operazioni di copertura del rischio di cambio (currency forwards e swaps). 

	Aree geografiche di investimento
	· Azioni: tutti i paesi OCSE purchè negoziate nei mercati presenti nell’indice MSCI WORLD con esclusione di quelli esclusi da norma di legge. 

· Obbligazioni: tutte quelle previste dagli indici riportati al punto ii) alla voce precedente 

	Controparti
	I gestori possono operare esclusivamente con controparti che non appartengono al loro gruppo. 


 

 

Gli iscritti a Fonchim successivamente al 1/01/03 saranno automaticamente inseriti nel comparto stabilita’ (art. 27.2 statuto). Tali iscritti potranno richiedere il trasferimento della propria posizione individuale ad altro comparto. In questo caso il primo trasferimento è gratuito e non si applica l’obbligo di permanenza minima. La prima richiesta di trasferimento in altro comparto potra’ essere inoltrata tramite il sito internet utilizzando l’apposita password che sara’ consegnata dopo il perfezionamento dell’iscrizione e l’arrivo del primo flusso contributivo.
L'iscritto può chiedere il trasferimento della propria posizione individuale ad altro comparto, nel rispetto del limite minimo di permanenza in ciascun comparto pari ad un anno, nei seguenti mesi: gennaio, maggio ed ottobre. La richiesta di trasferimento deve pervenire entro e non oltre l’ultimo giorno dei mesi indicati. Il valore di uscita dal comparto di permanenza sara’ determinato utilizzando il valore della quota immediatamente successivo (15 dei mesi di febbraio, giugno, novembre). La liquidità derivante sara’ temporaneamente accreditata nel conto generale di liquidità presso la banca depositaria e sarà utilizzata per l’acquisto delle quote del comparto di destinazione facendo riferimento al primo valore di quota successivo (31 del mese). Il conto non produce né interessi né oneri per il singolo. I relativi proventi saranno ripartiti, semestralmente, tra i vari comparti in relazione al patrimonio di ciascuno di essi.
la richiesta di trasferimento deve essere effettuata esclusivamente in via informatica utilizzando il sito internet; Fonchim provvederà ad inviare all'iscritto immediata comunicazione tramite internet in cui dà atto della richiesta di passaggio del comparto. Il costo del trasferimento per l'iscritto, fatto salvo la prima richiesta di trasferimento, è pari a 10 euro che verranno trattenute dalla posizione individuale.
Il sottoscrittore può partecipare ad un solo comparto. È esclusa la partecipazione a più comparti contemporaneamente.
La gestione del comparto moneta è affidata a: Generali gita S.p.A, Ras Asset Management Sgr, compagnia assicuratrice Unipol S.p.A. 
La gestione del comparto stabilità è affidata a: Generali Vita S.p.A, Ras Asset Management Sgr, Compagnia Assicuratrice Unipol S.P.A, Pioneer Investment Management Sgr (Ex Europlus Unicredit Rolo Soc. Di Gestione Del Risparmio), San Paolo Imi Institutional Asset Management Sgr (Ex Fideuram Capital Sim S.P.A.), Mediolanum State Street Sgr. 
La gestione del comparto crescita è affidata a: Pioneer Investment Management Sgr. (Ex Europlus Unicredit Rolo Soc. Di Gestione Del Risparmio), San Paolo Imi Institutional Asset Management Sgr (Ex Fideuram Capital Sim S.P.A.), Mediolanum State Street Sgr.
La banca depositaria di Fonchim è L’istituto Centrale Delle Banche Popolari Italiane, con sede in Corso Europa 18 – 20131 Milano.
Fonchim è un fondo a contribuzione definita e i tre comparti non danno garanzia di risultato. 
I risultati realizzati non sono rappresentativi di quello che sarà possibile conseguire in futuro.
 

8. INFORMAZIONI 

FONCHIM, entro 3 mesi dalla data di chiusura dell’esercizio, invia annualmente agli iscritti una comunicazione periodica, predisposta sulla base delle disposizioni della COVIP, contenente informazioni generali sugli aspetti strutturali e sull’andamento della gestione di Fonchim nel suo complesso e con riferimento alla posizione individuale di ogni associato.
Dati aggiornati sul fondo, sugli adempimenti nei suoi confronti da parte delle aziende e sulla posizione previdenziale di ogni associato sono disponibili sul sito internet di FONCHIM: www.fonchim.it.
Inoltre, le aziende sono tempestivamente informate, tramite l’invio di circolari, sugli adempimenti di loro competenza nei confronti del Fondo e sulle loro modifiche
Consiglio di Amministrazione FONCHIM – Milano, 06 giugno 2002.
 

